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Corte di Assise

di Luigi Nicolosi

Uccisoper lascarpamacchiata,
carcereavitaper ilbabyrasValda
Inaulaapplausiallasentenza
Lamammadel pizzaiolo assassinato: volevo sentire la parola ergastolo

NAPOLI La birra versata sulla
scarpe firmate e la rissa furi-
bonda. Poi la fuga disperata
tra gli chalet di Mergellina
mentre la gang rivale gli stava
alle calcagna per linciarlo. At-
timi drammatici, davanti ai
quali il babyboss Francesco
Pio Valda ha fatto una scelta
senza ritorno: ha estratto la
pistola che aveva portato con
sé e ha sparato nel mucchio
uccidendo un innocente, il
18enne aspirante pizzaiolo di
Pianura Francesco Pio Mai-
mone.
A quasi due anni di distan-

za dalla quella tragica notte la
giustizia, ieri pomeriggio, ha
presentato il conto al 21enne
di Barra: la condanna al carce-
re a v i t a . A l te rmine d i
un’udienza infuocata, duran-
te la quale alcuni parenti della
vittima hanno fatto sentire la
propria indignazione per la
richiesta di assoluzione avan-
zata dal difensore di Valda, al-
la fine è arrivato il pianto libe-
ratorio: «Una sola parola vole-
vo sentire, “ergastolo”», sono
state la parole pronunciate da
Concetta Napoletano, mam-
ma di Maimone, dopo la let-
tura del dispositivo. Accanto a
lei il marito Antonio, che an-
che ieri ha ripetuto il suo ap-
pello ai giovani dellamalana-
poli: «Deponete le armi e cre-
dete nella giustizia. La vostra
strada porta solo alla morte,
in carcere oppure in strada».
Il verdetto della Corte di Assi-
se di Napoli è stato preceduto

da un forte momento di ten-
sione. In particolare durante
l’arringa del difensore di Val-
da, l’avvocato Antonio Iavaro-
ne, che ha richiamato le paro-
le di uno dei testimoni ascol-
tati, il titolare di uno degli
chalet teatro della tragedia,
che durante il processo aveva
messo in discussione la dina-
mica dell’omicidio, in parti-
colare la direzione degli spari.
«È un bugiardo, state tenendo

conto di quello che ha detto
un bugiardo», ha gridato una
voce dal pubblico.
L’uomo, su ordine della

presidente della Corte Teresa
Annunziata, è stato quindi
identificato e allontanato dal-
la polizia. Prima dell’inizio
dell’udienza il pm antimafia
Antonella Fratello aveva inol-
tre depositato la sentenza con
la quale pochi giorni fa è stata
riconosciuta l’esistenza del

clan Aprea-Valda del quartie-
re Barra, capeggiato proprio
da Francesco Pio Valda, con-
dannato in quel processo a
più di quindici anni di reclu-
sione. Quanto all’accusa di
aver ucciso Maimone, nelle
scorse udienze il babyras ave-
va ammesso di aver impugna-
to, in quella tragica notte, una
pistola e di aver fatto fuoco
durante la fuga. Il 21enne ave-
va però sostenuto di non aver

mai sparato contro chi lo sta-
va inseguendo, tantomeno
verso il giovanissimo Maimo-
ne, del tutto estraneo alla ris-
sa scoppiata pochi istanti pri-
ma.
La camera di consiglio, ini-

ziata poco prima di mezzo-
giorno, è durata circa tre ore:
tante sono bastate ai giudici
della prima sezione della Cor-
te di assise per accogliere la ri-
chiesta di ergastolo formulata
a novembre scorso dal pm:
unica differenza, la durata
dell’isolamento diurno che
dai due anni richiesti dalla
Procura è stata ridotta a sei
mesi. La Corte ha anche con-
dannato altri quattro dei sette
imputati, tra parenti e amici
di Valda, a vario titolo accusati
di armi e favoreggiamento:
Alessandra Clemente, cugina
27enne, a due anni e sei mesi

di reclusione; il 24enne Salva-
tore Mancini a quattro anni;
Giuseppina Niglio, nonna di
Valda, 75 anni, a quattro anni
e sei mesi di reclusione e a
una multa di 6mila euro; Pa-
squale Saiz, 23 anni, a quattro
anni di carcere. Assoluzione e
annullamento della misura
cautelare invece per gli altri
due imputati: la sorella di Val-
da, Giuseppina, e Giuseppe
Perna, difeso dall’avvocato
Davide Orefice. «È una sen-
tenza contro la cultura camor-
ristica, un segnale per tutti»,
ha commentato a caldo l’avvo-
cato Sergio Pisani, legale della
famiglia Maimone.
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